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LETTERA DI INVITO/DISCIPLINARE ALLA PROCEDURA RDO SUL PORTALE MEPA 
 
OGGETTO: LANCIANO (CH) – CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE – VERIFICA DEL RISCHIO 
SISMICO, RIDUZIONE DELLA VULNERABILITA’, RESTAURO. 
Stazione Appaltante: Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Chieti e Pescara. 
Finanziamento: Decreto Rep. n. 109 del 19.02.2018 “Rimodulazione stanziamenti finanziati ai sensi dell’art. 1, 
comma 140 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, registrato alla Corte dei Conti in data 22 marzo 2018. 
Importo dei servizi in affidamento: € 125.351,85, al netto di cassa, oltre IVA di legge. 
 
C.U.P.: F42I18000060001 
C.I.G.: 8682386396 
R.U.P.: Arch. Antonio Zunno; tel.: 0832 240.309; email: antonio.zunno@beniculturali..it  
 

IL DIRETTORE 
 
Premesso che  
con determinazione dirigenziale Rep. n. 17 del 26/03/2021, questa Soprintendenza ha deliberato di indire una 
procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 
modificazioni in Legge 11 settembre 2020, n. 120 che recita “(…) le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
secondo le seguenti modalità: 

a) (…) 
b) Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti (…), individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e 
fino alle soglie di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e (…); 

 
l’affidamento avverrà mediante procedura negoziale telematica con l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 3, lettera b) del d.lgs. n. 50 del 2016 e smi;  
 
lo strumento utilizzato sarà quello della R.d.O. del Mercato elettronico della pubblica amministrazione (in conformità 
a quanto disposto dall’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006) per l’affidamento dei servizi di cui all’oggetto, per 
un importo complessivo di gara di € 125.351,85, al netto di cassa, oltre IVA di legge;  
 
L’appalto è disciplinato dalle norme e condizioni previste dal d.lgs. n. 50/2016 e smi (in seguito anche solo: Codice) 
riferite alla tipologia di procedura oggetto di affidamento, dal d.P.R. n. 207/2010, relativamente agli articoli ancora 
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vigenti, dalle linee guida ANAC, dal d.lgs. n. 82/2005, dalle relative regole tecniche e dai provvedimenti adottati da 
DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale, dalle Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione, dal 
Bando di abilitazione SERVIZI, dal Capitolato Tecnico relativo alla Categoria di abilitazione “SERVIZI 
PROFESSIONALI – ARCHITETTONICI, DI COSTRUZIONE, INGEGNERIA E ISPEZIONE E CATASTO 
STRADALE” e dall’ulteriore documentazione tecnica (condizioni generali, ecc.) predisposta da Consip (c.d. Documenti 
del Mercato elettronico) oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del codice 
civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi 
nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’appalto, nonché dai chiarimenti forniti dalla stazione appaltante 
con le modalità di cui alla sezione DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI: Chiarimenti.  
 
Con la presentazione dell’offerta telematica si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e condizioni 
previste negli atti di gara, ivi comprese le comunicazioni/comunicati pubblicati dalla stazione appaltante sul proprio 
sito istituzionale https://sabapchpe.beniculturali.it  
 
Per quanto riportato nel presente disciplinare si precisa che: 

• Per Portale/sistema telematico/sistema/Piattaforma si intende il Portale “Acquistinretepa” (sezione Mercato 
Elettronico) raggiungibile all’indirizzo https://acquistinretepa.it; 

• Per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva della documentazione 
amministrativa, dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

 
Il luogo delle prestazioni è LANCIANO (CH); codice del luogo di esecuzione del contratto (ISTAT): 069046 
 
Il Responsabile del procedimento (in seguito: RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice è l’arch. Antonio Zunno. 
Il presente appalto, in virtù dell’importo e delle condizioni di esecuzione, non presenta carattere transfrontaliero.  
 

INVITA 
 
codesto spettabile operatore economico, a partecipare alla procedura negoziata in oggetto presentando apposita offerta, 
intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le 
prescrizioni previste dalla presente lettera d’invito, che vale anche come disciplinare, e dal Capitolato d’Oneri 
approvato con la determinazione sopra richiamata. 
Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la stazione appaltante può 
procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo svolgimento della procedura o 
intervenute successivamente alla conclusione della medesima. 
 
DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
Documenti di gara. 
La documentazione di gara comprende: 
1) Lettera di Invito/disciplinare di gara 
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2) il DGUE 
3) il Capitolato d’Oneri 
4) la Domanda di partecipazione 
5) il Modello di Offerta Economica 
6) il Calcolo compenso professionale 
7) il modulo di sopralluogo 
8) Il modello di scheda tecnica 
 
Si evidenzia che le condizioni di gara e di contratto previste nell’ambito della procedura MePA sono 
integrate e/o modificate dalle clausole contenute negli atti di gara predisposti dalla stazione appaltante, le 
quali prevarranno, pertanto, in caso di contrasto con quanto previsto dai c.d. Documenti del Mercato 
elettronico. 
In caso di contrasto tra gli atti di gara e i dati strutturali caricati a sistema prevalgono i primi. Le previsioni 
contenute nel presente disciplinare prevalgono su quelle indicate negli altri documenti di gara. 
 
Si raccomanda di non attendere l’ultimo giorno o le ultime ore disponibili per collocare a sistema la propria 
offerta al fine di permettere la risoluzione di eventuali problematiche. 
 
Chiarimenti 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo 
PEC della SABAP-CH-PE: mbac-sabap-ch-pe@mailcert.beniculturali.it almeno 4 (quattro) giorni prima della scadenza del 
termine di presentazione delle offerte. Pertanto, non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine 
indicato. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla procedura, 
saranno pubblicate in forma anonima sul sito istituzionale della presente Soprintendenza 
https://sabapchpe.beniculturali.it ed altresì inviate tramite PEC all’operatore economico richiedente al fine di renderle 
disponibili a tutti gli operatori interessati alla procedura. 
Nelle modalità di cui al precedente punto saranno pubblicate eventuali rettifiche al Disciplinare, proroghe dei termini e 
informazioni complementari. Gli operatori economici interessati a presentare offerta sono invitati pertanto a consultare 
frequentemente la pagina. 
La SABAP-CH-PE non potrà pertanto essere considerata responsabile della mancata conoscenza, da parte dei 
concorrenti, che siano state pubblicate sul predetto link, di: 

a) Clausole e condizioni contenute nel presente Disciplinare e negli altri documenti di gara; 
b) Rettifiche, precisazioni e informazioni complementari. 

 
Comunicazioni 
Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara – comprese le comunicazioni di esclusione e quelle di cui 
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all’art. 76 del d.lgs. n. 50/2016 – saranno effettuate agli operatori interessati utilizzando il domicilio digitale (inteso 
quale indirizzo di posta elettronica certificata - PEC) disponibile eventualmente sullo stesso Portale acquisti della 
Pubblica Amministrazione ovvero comunicato dagli operatori stessi durante la partecipazione alla RDO. 
Pertanto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la SABAP-CH-PE e gli operatori economici 
invitati si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese a mezzo PEC. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo di PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate al RUP; diversamente la Stazione Appaltate declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari.	
 
OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto è costituito da un unico lotto ai sensi dell’art. 23, comma 12, del d.lgs. n. 50 del 2016. 
L’appalto riguarda l’affidamento dei servizi di progettazione preliminare, progettazione definitiva e progettazione 
esecutiva, nonché la direzione dei lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per i Lavori di cui in 
oggetto. 
 
n. Descrizione delle prestazioni CPV Importo a base di gara 
1 Servizi architettonici e di misurazione  71251000-2 125.351,85 

 
L’importo a base di gara è indicato al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge. 
 
L’importo a base di gara, pari ad euro 125.351,85, è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della Giustizia 17 
giugno 2016 “Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del Codice” (in seguito anche solo d.m. 17.06.2016). Per dare 
evidenza del procedimento seguito per la determinazione dei compensi posti a base di gara, si riporta, con l’allegato 
Calcolo compenso professionale, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. 
 
RISCHI DA INTERFERENZA 
Dagli accertamenti effettuati in materia di interferenze nello svolgimento delle attività riguardanti l’appalto è emerso 
che, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008, non è necessario redigere il 
DUVRI in quanto si tratta di servizi di natura intellettuale, pertanto l’importo per gli oneri per la sicurezza da 
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interferenze è pari a € 0,00. 
 
DURATA DELL’APPALTO 
La durata dell’appalto è pari a 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla sottoscrizione del contratto. 
 
SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti iscritti al Mercato elettronico di Consip, singoli, consorziati, 
temporaneamente raggruppati o aggregati, di cui all’art. 45 del d.lgs. n. 50/2016, ai sensi e nel rispetto delle condizioni 
di cui agli artt. 47 e 48 del d.lgs. n. 50/2016.  
Nel caso in cui un operatore economico cui è trasmessa la R.d.O. intenda presentare offerta in qualità di mandatario di 
operatori riuniti, tutti i soggetti per conto dei quali l’operatore iscritto agisce devono essere a loro volta già iscritti al 
Mercato elettronico di Consip al momento della presentazione dell’offerta.  
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 
d.lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta nella busta virtuale di qualifica, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso 
di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.  
 
Requisiti generali 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter 
del d.lgs. n. 165 del 2001 che recita: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 non possono svolgere, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e 
gli incarichi conferirti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrarre con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti”. 
Sono esclusi i concorrenti intervenuti che si siano resi colpevoli, nell’esecuzione di altri servizi analoghi, di negligenza o 
malafede o errore grave e che siano incorsi, negli ultimi tre anni, in una risoluzione contrattuale per inadempienza. 
Sono altresì esclusi dalla seguente procedura gli operatori economici intervenuti che applicano ai lavoratori dipendenti ed 
anche ai soci condizioni normative e retributive inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro nazionali e locali. 
 
Requisiti speciali e mezzi di prova 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito previsti. I documenti richiesti 
agli operatori economici intervenuti, ai fini della dimostrazione dei requisiti, devono essere trasmessi mediante 
AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
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Ai sensi dell’art. 46, comma 2 del d.lgs. n. 50 del 2016, le società per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti termini: 

- Le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 
- Le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti a 

tempo indeterminato. 
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lettera b) del d.lgs. n. 50/2016, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 
 
Requisito di idoneità 

• Abilitazione MePA relativa al Bando di abilitazione SERVIZI; Categoria merceologica SERVIZI 
PROFESSIONALI – ARCHITETTONICI, DI COSTRUZIONE, INGEGNERIA E ISPEZIONE E 
CATASTO STRADALE”; 

• (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. 
per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

• Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto, Iscrizione agli appositi Albi professionali 
previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. Il 
concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui all’allegato Altre dichiarazioni, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo professionale. 

• Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, i requisiti di 
cui all’art. 98 del d.lgs. n. 81/2008. 

• Per il professionista che redige la relazione geologica, il requisito di iscrizione al relativo Albo professionale. 
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui all’allegato Altre dichiarazioni, il nominativo e gli estremi 
dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione: a) componente di un 
raggruppamento temporaneo; b) associato di un associazione tra professionisti; c) socio/amministratore/ 
direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria; d) dipendente o collaboratore con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa su base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e 
munito di partita IVA, che abbia fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 
dicembre 2016, n. 263. 

 
Requisiti di capacità economica e finanziaria 
Non sono previsti requisiti di capacità economica e finanziaria. 
 
Requisiti di capacità tecnica e professionale 

• Un elenco di servizi di ingegneria e architettura espletati negli ultimi cinque anni antecedenti la data di 
presentazione dell’offerta alla presente procedura, attinenti l’oggetto dell’appalto con l’indicazione della 
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categoria delle opere, del grado di complessità delle opere, del valore delle opere, l’importo complessivo per 
l’elenco dei servizi svolti. 

Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Il requisito di abilitazione MePA di cui al punto Requisito di idoneità, può essere posseduto dal solo capogruppo; 
i requisiti di cui al punto Requisiti generali devono essere posseduti da tutti gli operatori del raggruppamento; 
i requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto Requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascun 
operatore economico associato che svolge attività di progettazione e/o di direzione lavori. 
 
Si precisa che ai sensi dell’art. 24, comma 5, del d.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016, 
trattandosi di attività di progettazione, per i raggruppamenti temporanei è condizione di partecipazione la presenza di 
almeno un giovane professionista. 
 
AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 
dimostrare il possesso dei requisiti di idoneità economico e tecnico avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali. 
Fermo restando che non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione del possesso dell’abilitazione relativa al 
Bando/Categoria di abilitazione MePA sopra indicati, si evidenzia – ad integrazione della disciplina prevista dall’art. 
46, comma 5 delle Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione – che è possibile ricorrere 
anche ad un operatore ausiliario che non possegga l’abilitazione al MePA. 
 
Per quanto riguarda le esperienze professionali pertinenti, il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del d.lgs. n. 50 
del 2016, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali 
capacità sono richieste. 
 
Il soggetto concorrente (cd. Ausiliato) dovrà compilare unitamente al proprio DGUE, anche un DGUE distinto per 
ogni soggetto interessato (cd. Ausiliario), debitamente compilato e firmato dal medesimo soggetto (o soggetti, se più 
di uno). 
 
La documentazione da produrre:  
a) DGUE dell’ausiliaria (l’ausiliare deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE da compilare nelle parti pertinenti); 
b) DICHIARAZIONE AVVALIMENTO (Allegati C ausiliaria e D ausiliata); 
c) CONTRATTO DI AVVALIMENTO, di cui all’art. 89, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici, in originale 
firmato dai contraenti (è sufficiente scrittura privata senza autentica notarile), oppure scansione della copia autentica 
dell’originale cartaceo rilasciato dal notaio. Il contratto	 di	 avvalimento	 dovrà	 rispettare	 rigorosamente	 le	
disposizioni	di	cui	all’art.	88	del	d.P.R.	n.	207	del	2010. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei 
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 
per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente. 
 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 
al termine di presentazione dell’offerta. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 82/2005, la data e l’ora di formazione del 
documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità a quanto previsto dal medesimo art. 20 (es. 
marcatura temporale). 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in 
quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
SUBAPPALTO 
Il subappalto sarà consentito in conformità delle disposizioni normative ed in particolare dell’articolo 31, comma 8, 
del Codice dei Contratti; sarà pertanto possibile affidare in subappalto unicamente la predisposizione di elaborati 
specialistici e di dettaglio, nonché la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. L’affidamento in subappalto 
sarà altresì disciplinato secondo quanto previsto all’art. 105 del Codice dei Contratti e ss.mm.ii. 
Resta comunque ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta, nell’ambito della documentazione amministrativa, le parti del servizio che 
intende in via facoltativa subappaltare, in conformità a quanto previsto dall’art. 105, del Codice; in mancanza di tali 
indicazioni il subappalto è vietato.  

SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Si precisa che, a norma dell’art. 83, comma 9 del d.lgs. n. 50/2016, “le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui 
all’articolo 85 del d.lgs. 50/2016, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la 
stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a cinque giorni, perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di 
inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del 
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soggetto responsabile della stessa”. 
 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire, requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta 
formatisi prima del termine ultimo di invio dell’offerta. 
La mancata sottoscrizione digitale dell’offerta economica è causa di esclusione dalla gara. 
 
La marca temporale attesta il preciso momento in cui il documento è stato creato, trasmesso o archiviato.  
Qualsiasi malfunzionamento del Portale o insufficienza di spazio o per qualsiasi altra ragione non imputabile 
all’operatore economico invitato, consente a quest’ultimo l’invio di tutta la documentazione o di parte di essa, nei 
termini e nelle modalità che verranno indicate dalla scrivente Soprintendenza, a condizione che la 
documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e/o l’offerta economica, separatamente o complessivamente, abbiano 
una marca temporale che attesti in maniera inequivocabile la formazione della/e stessa/e antecedentemente alla 
chiusura dei termini per la presentazione dell’offerta.  
 
Ricorrendone le condizioni di cui in precedenza, il concorrente che voglia avvalersi della marca temporale 
dovrà far pervenire entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta, insieme alla documentazione 
amministrativa, il numero di serie di marcatura temporale, pena la non ricevibilità e ammissibilità del 
documento prodotto in caso d soccorso istruttorio. 
 
Relativamente all’Offerta Tecnica, preferibilmente, l’ampiezza massima, complessiva, del file deve essere al 
massimo di 6 mb (capienza massima del modulo “COMUNICAZIONI”). 
 
SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo su LANCIANO (CH) - CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE - è obbligatorio, tenuto conto che 
è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una 
visita dei luoghi. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a mbac-sabap-ch-pe@mailcert.beniculturali.it e deve riportare i 
seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; indirizzo e-mail; nominativo 
e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
La suddetta richiesta dovrà essere inviata almeno 5 giorni lavorativi antecedenti la data di scadenza per la 
presentazione delle offerte. 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo.  
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale rappresentante in possesso del documento di identità, o 
da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del 
delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
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In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese 
di rete di cui al punto 5, lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della 
solidarietà di cui all’art. 48, comma 5 del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 
effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese di 
rete di cui al punto 5, lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da 
soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da 
soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come 
esecutore 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
I concorrenti che intendono partecipare alla procedura di gara, pena la nullità dell’offerta e l’esclusione alla medesima, 
devono far pervenire l’offerta ed i documenti attraverso la piattaforma MePA di CONSIP, entro il termine perentorio 
delle ore 12:00 del giorno così come previsto sul portale del MePA. 
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 3, lettera b), del d.lgs. n. 50 del 2016, sono considerate irregolari le offerte che sono state 
ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nella Lettera di Invito. 
 
Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura comporta 
l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura, fatto salvo i casi previsti al punto SOCCORSO 
ISTRUTTORIO. 
È in ogni caso responsabilità dei soggetti concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 
informazioni richieste, ai sensi del presente disciplinare di gara, pena l’esclusione dalla presente procedura. 
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del d.lgs. n. 50 del 2016, l’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza del termine 
per la sua presentazione. 
 
Data e ora delle sedute pubbliche di legge saranno comunicate ai partecipanti tramite PEC. 
 
La documentazione richiesta ai fini della R.d.O. si distingue in “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, che 
confluirà nella “Busta A” virtuale, “OFFERTA TECNICA” che dovrà essere inserita nella “Busta B” virtuale e 
“OFFERTA ECONOMICA” che confluirà nella “Busta C” virtuale. 
A pena di esclusione, tutta la documentazione richiesta dovrà essere fornita, secondo quanto prescritto dalla presente 
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lettera d’invito e relativi allegati, nella forma di documento informatico firmato digitalmente, ed inviata mediante il 
sistema R.d.O. con invio telematico (tramite Sistema MePA), fatto salvo, eventualmente, i casi previsti al punto 
SOCCORSO ISTRUTTORIO. 
 
(N.B.: in caso di procura, il concorrente deve allegare copia per immagine su supporto informatico della procura 
medesima. La conformità del documento informatico all’originale in possesso del concorrente è autocertificata da 
quest’ultimo nell’istanza di partecipazione, a pena di esclusione, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000). 
 
La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata del 
MePA, che consentono di predisporre: 
1. “BUSTA A” VIRTUALE – CONTENUTO: Documentazione Amministrativa 
Nell’apposito campo “Documentazione Amministrativa” presente sulla piattaforma MePA il concorrente dovrà 
allegare la documentazione amministrativa dell’ampiezza massima di 6 (sei) mb per ogni documento caricato a 
sistema, con i seguenti documenti, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente: 

A) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE e dichiarazioni integrative utilizzando, preferibilmente, il modello 
“Allegato A” redatto dalla Stazione Appaltante, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 e 
smi;  

B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 utilizzando 
DGUE concernente il possesso dei requisiti generali, sottoscritta con firma digitale dal Legale rappresentante 
del Concorrente. Secondo quanto indicato dal Comunicato del Presidente ANAC dell’08/11/2017 (che 
sostituisce il Comunicato del 26/10/2016) “il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 deve essere dichiarato 
dal legale rappresentante dell’impresa concorrente con riferimento a tutti i soggetti indicati al comma 3, 
dell’art. 80, indicando i dati identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da 
cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta”. Resta 
ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 nei confronti del 
Legale rappresentante che renda dichiarazioni false in ordine al possesso del requisito in esame.  
 
N.B.: Il DGUE (allegato B) dovrà essere importato sul proprio PC e compilato ON LINE, adoperando la 
sezione riservata agli O.E., al seguente link: http://www.base.gov.pt/deucp/filter?lang=it;	
alla domanda posta sul portale “chi è a compilare il DGUE?”, selezionare “Sono un operatore economico”, e 
alla domanda “CHE OPERAZIONE SI VUOLE ESEGUIRE”, selezionare importare un DGUE (Allegato B); 
proseguire nella compilazione secondo le indicazioni fornite dal portale. 

C) (eventuale) CODICE di marcatura temporale dell’offerta tecnica; CODICE di marcatura temporale dell’offerta 
economica; CODICE di marcatura temporale di qualsiasi altro documento amministrativo; 

D) ATTESTAZIONE di avvenuto sopralluogo; 
E) IMPEGNO immediato del fideiussore (firmato digitalmente) a rilasciare garanzia per l’esecuzione del 

contratto nel caso nel caso in cui l’offerente risultasse affidatario dell’appalto; 
Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del d.lgs. n. 50 del 2016 e smi, “L’offerta è altresì corredata, a pena di 
esclusione, dall’impegno di un fideiussore (…) a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
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contratto (…). Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese”. Per le 
definizioni di MPMI si fa riferimento all’art. 3, comma 1, lettera aa) del d.lgs. n. 50 del 2016 e smi. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici, la dichiarazione di impegno di cui in 
precedenza, deve essere resa da parte di un istituto bancario o assicurativo che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previste dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti in apposito albo di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1993. 

F) PASSOE rilasciato dal sistema dopo che l’operatore economico ha eseguito la registrazione al servizio 
AVCPASS (in www.anticottuzione.it) – servizi ad accesso riservato) ed indicato a sistema il C.I.G. della 
procedura cui intende partecipare; 

G) (eventuale) MODELLI “Allegato C” e “Allegato D”. In caso di avvalimento. 
H) (eventuale) MODELLO “Allegato E”. In caso di RTP, il concorrente oltre alla compilazione dell’allegato 

predetto, dovrà fornire le seguenti indicazioni e documentazioni: 
• Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: a) copia autentica del mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; b) 
dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del d.lgs. n. 50 del 2016, le parti delle 
prestazioni ovvero la percentuale in caso di prestazioni indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

• Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: a) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in 
copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capofila; b) dichiarazione in cui si 
indica, ai sensi del comma 4, art. 48 del Codice dei Contratti Pubblici, le parti del servizio ovvero la 
percentuale in caso di prestazioni indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati. 

• Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti dichiarazione 
attestante: a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione dell’appalto, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; b) l’impegno, in caso di 
aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi o GEIE, ai sensi dell’art. 48, comma 8, del d.lgs. 50/2016, conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata coma mandataria che stipulerà il contratto in nome 
e per conto delle mandanti/consorziate; c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi del comma 4, art. 48 
del Codice dei Contratti Pubblici, le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di prestazioni 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

• Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di organo comune con 
potere di rappresentanza e soggettività giuridica: a) copia autentica o copia conforme del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25, del d.lgs. n. 82 del 2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; b) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 
che indichi per quali imprese la rete concorre; c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi del comma 4, 
art. 48 del Codice dei Contratti Pubblici, le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di 



 

Ministero della Cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA 
Via degli Agostiniani, 14 

66100 CHIETI C.F. 80004010668 – C. IPA M76PBA	
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELL’ABRUZZO PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA	
Via degli Agostiniani, 14 – 66100 CHIETI – Tel 0871 32951 

PEC: mbac-sabap-ch-pe@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-ch-pe@beniculturali.it 

prestazioni indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
• Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica: a) copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25, del d.lgs. n. 82 del 2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito all’impresa mandataria; qualora il contratto sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82 del 2005, il mandato nel contratto di rete non può 
ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82 del 2005; c) dichiarazione in cui si indica, ai 
sensi del comma 4, art. 48 del Codice dei Contratti Pubblici, le parti del servizio ovvero la percentuale 
in caso di prestazioni indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

• Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 
costituendo: a) in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
d.lgs. n. 82 del 2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
prestazione, ovvero della percentuale in caso di prestazioni indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, il mandato deve avere la forma 
dell’atto pubblico o scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82 del 2005; b) 
in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82, del 2005, 
con allegate le dichiarazioni, resa da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: a) a 
quale concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei; c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi 
del comma 4, art. 48 del Codice dei Contratti Pubblici, le parti del servizio ovvero la percentuale in 
caso di prestazioni indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 25 
del d.lgs. n. 82 del 2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82 del 2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le seguenti modalità: 
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• Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 
• Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiscono il raggruppamento o consorzio; 
• Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: a) se la rete è dotata di 
un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del d.l. del 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 
operatore economico che riveste la funzione di organo comune; b) se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del 
d.l. del 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste la funzione di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’imprese aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria ovvero, in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla gara. 

 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e 
c) del d.lgs. n. 50 del 2016, la domanda è sottoscritta da consorzio medesimo. 
 
Il concorrente allega: 

• Copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; 
• Copia conforme all’originale della procura, oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente 

risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la documentazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero utilizzando preferibilmente l’Allegato E. 
 
2. CONTENUTO DELLA “BUSTA B” VIRTUALE 
Il contenuto della “Busta B” virtuale deve contenere la documentazione esplicitata al punto CRITERI DI 
VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA; di seguito viene riepilogata la composizione dell’Offerta Tecnica con 
l’indicazione dell’ampiezza di ognuna delle relazioni. 
 

DOCUMENTAZIONE MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

ALLEGARE 
FORMATO NUMERO DI PAGINE 

Relazione A.1 FIRMATA 
DIGITALMENTE 

ALLEGARE A4 
ALLEGARE A3 

Max 2 (elab. descrittivo) 
Max 4 (elaborato grafico) 
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Relazione A.2 FIRMATA 
DIGITALMENTE 

ALLEGARE A4 
ALLEGARE A3 

Max 2 (elab. descrittivo) 
Max 4 (elaborato grafico) 

Relazione B.1 FIRMATA 
DIGITALMENTE ALLEGARE A3 Max 4 

Relazione B.2 FIRMATA 
DIGITALMENTE ALLEGARE A3 Max 4 

Relazione B.3 FIRMATA 
DIGITALMENTE ALLEGARE A3 Max 2 

Relazione B.4 FIRMATA 
DIGITALMENTE ALLEGARE A3 Max 2 

 
I documenti costituenti l’Offerta Tecnica, a pena di esclusione, non devono recare alcuna indicazione dei valori degli 
elementi che attengono l’Offerta Economica, o che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta del concorrente 
oggetto di valutazione contenuta nell’Offerta Economica. 
 
Si raccomanda, preferibilmente, l’estensione massima dell’Offerta Tecnica (quindi di tutte le relazioni 
richieste) pari a complessivi 6 mb, diversamene, anche ricorrendone le condizioni di cui al punto SOCCORSO 
ISTRUTTORIO, non sarà possibile attivarlo. 
 
3. CONTENUTO DELLA “BUSTA C” VIRTUALE 
La Busta C virtuale deve contenere, a pena di esclusione, la dichiarazione con modalità digitale di offerta del 
concorrente predisposta preferibilmente secondo l’Allegato F allegato alla presente lettera di invito/disciplinare di gara 
e contenere i seguenti elementi: 
 
Ribasso percentuale e prezzo al netto del ribasso, al netto di IVA e/o altre imposte o contributi di legge. In caso di 
discordanza tra ribasso percentuale e prezzo (scritto in cifre e in lettere) verrà utilizzato quello più vantaggioso per la 
Stazione Appaltante. 
 
Si precisa che in ragione della espressa esclusione disposta dal comma 10, art. 95 del d.lgs. n. 50 del 2016, per i 
servizi di natura intellettuale non è prevista l’indicazione dei costi della manodopera. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superano l’importo a base di gara. 
Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la documentazione, l’offerta dovrà 
essere inviata attraverso la piattaforma MEPA. 
Si sottolinea che il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su MEPA non comporta l’invio 
dell’offerta alla stazione appaltante. 
L’invio dell’offerta avverrà soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e successivamente alla 
procedura di redazione, sottoscrizione e caricamento su MEPA della documentazione che compone l’offerta. 
 
Il Manuale d’uso del Fornitore e le istruzioni presenti sulla piattaforma MEPA forniscono le indicazioni necessarie per 
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la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

 
TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 
I termini e le modalità di svolgimento dell’appalto, la misura delle penali, i termini e le modalità di pagamento sono 
descritti nel Capitolato d’Oneri al quale si formula espresso rinvio. 
 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di 
cinque (cinque) operatori economici individuati dal R.U.P. tra quelli che hanno presentato istanza di iscrizione negli 
appositi elenchi istituiti dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b), del d.l. n. 76 del 2020, da 
svolgersi ai sensi dell’art. 36, comma 6, del Codice dei Contratti, attraverso il sistema del Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione di Consip SpA – MePA – https://www.acquistinrete.it – con utilizzo dello strumento di 
negoziazione della R.d.O. (Richiesta di Offerta). 
Si procederà alla creazione di una R.d.O. con le modalità previste dal sistema. Specifiche e dettagliate indicazioni 
relative al funzionamento della piattaforma MePA sono contenute nei Manuali d’uso, messi a disposizione dei 
fornitori sul portale Centrale Acquisti www.acquistinretepa.it nella sezione Guide e Manuali. Le disposizioni dei 
suddetti manuali, ove applicabili, integrano le prescrizioni dei documenti di gara e, in ogni caso, quest’ultime 
prevarranno. 
 
L’appalto sarà aggiudicato utilizzando il criterio dell’Offerta Economicamente Più Vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 
comma 3, lettera b) del decreto legislativo n. 50 del 2016, da valutarsi, da parte della Commissione Giudicatrice, sulla 
base dei criteri di valutazione di seguito descritti e con l’attribuzione dei punteggi ad essi relativi. 
 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
 
  PUNTEGGIO MASSIMO 
OFFERTA TECNICA 70 
OFFERTA ECONOMICA 30 
TOTALE 100 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
All’offerta tecnica verranno complessivamente attribuiti 70 punti, così distribuiti: 

          

 
A PROFESSIONALITA' ED ADEGUATEZZA DELL'OFFERTA 

  

 
  CRITERIO MAX 

PUNTI N. SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE MAX PUNTI 
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 A 

Professionalità desunta da un numero massimo di 
due servizi svolti negli ultimi 5 anni relativi ad 
interventi ritenuti dal concorrente significativi 
della propria capacità a realizzare la prestazione 
sotto il profilo tecnico-organizzativo, scelti fra 
interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell'affidamento per interventi similari dal punto 
di vista tecnico 

30 

A1 
Servizi svolti per prestazioni di progettazione riguardanti 
l'aspetto strutturale, di inserimento in immobili soggetti a 

tutela 
15 

  

 

A2 Servizi svolti per prestazioni di progettazione riguardanti 
l'aspetto impiantistico in immobili soggetti a tutela 15 

  

 
B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE SULLO SVOLGIMENTO DELL'INCARICO   

 
  CRITERIO MAX 

PUNTI N. SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE MAX PUNTI 
  

 

B 
Caratteristiche metodologiche dell'offerta desunte 
dalla illustrazione delle modalità di svolgimento 
delle prestazioni oggetto dell'incarico 

40 

B.1 Valore tecnico delle soluzioni progettuali proposte e gli 
aspetti architettonici, funzionali e di minimo impatto 10 

  

 
B.2 

Adozione di soluzioni per minimizzare costi e tempi di 
manutenzione, contribuendo altresì al miglioramento della 

flessibilità d'uso della struttura 
10 

  

 
B.3 Rispetto dei criteri ambientali minimi (C.A.M.) 10   

 

B.4 
Modalità organizzative del cantiere in termini di sicurezza 
nella fase progettuale e di interazione con le aree aperte al 

pubblico 
10 

  
          
Per ognuna di tali elementi metodologici si illustrano nel seguito gli elementi di valutazione, i criteri motivazionali e la 
documentazione richiesta. 
 
Relazione A.1 - Servizi svolti per prestazioni di progettazione riguardanti l’aspetto strutturale e impiantistico, di 
inserimento in immobili soggetti a tutela: 
Si riterranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare il livello di specifica 
professionalità, affidabilità e qualità del concorrente; in particolare, il concorrente dovrà dimostrare di aver redatto 
progetti che, sul piano strutturale, rispondano meglio agli obiettivi che la stazione appaltante persegue, con lo scopo di 
ottimizzare il costo globale di realizzazione, di manutenzione e di gestione dell’opera, oltre che di efficacia sotto il 
profilo dell’erogazione dei servizi previsti, in termini di qualità, funzionalità e peculiarità estetica. I concorrenti che, a 
dimostrazione delle proprie capacità professionali, presentino al massimo numero due progetti, appartenenti alla stessa 
classe e categoria E.22, che siano similari e strumentali alla prestazione dello specifico servizio, avranno una 
valutazione migliore. 
 
Documentazione facente parte della relazione. 
Il concorrente dovrà produrre la documentazione relativa ad al massimo due interventi già svolti, scelti fra gli 
interventi qualificabili affini a quelli indicati nell’ambito dell’affidamento e che dallo stesso Operatore sia ritenuto 
maggiormente significativo della propria capacità di realizzare la prestazione richiesta sotto il profilo tecnico, ed in 
particolare: 



 

Ministero della Cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA 
Via degli Agostiniani, 14 

66100 CHIETI C.F. 80004010668 – C. IPA M76PBA	
 

 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELL’ABRUZZO PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA	
Via degli Agostiniani, 14 – 66100 CHIETI – Tel 0871 32951 

PEC: mbac-sabap-ch-pe@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-ch-pe@beniculturali.it 

- Elaborato descrittivo di max n. 2 pagine (scritta su un solo lato) corredato di documenti tecnico-contabili dai quali si 
evincano le caratteristiche e gli importi dei servizi di progettazione effettivamente eseguiti (formato A4, carattere Arial 
dimensione 11 interlinea 1,5). 

- Elaborato grafico/fotografico in formato A3, massimo n. 4 pagine, contenente tutte le informazioni utili a valutare 
quanto descritto. 

Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato potrà non essere preso in 
considerazione dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Relazione A.2 - Servizi svolti per prestazioni di progettazione riguardanti l’aspetto impiantistico in immobili 
soggetti a tutela; 
Si riterranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare il livello di specifica 
professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del concorrente; in particolare, il concorrente dovrà dimostrare di aver 
redatto progetti che, sul piano impiantistico, rispondano meglio agli obiettivi che la stazione appaltante persegue, con 
lo scopo di ottimizzare il costo globale di costruzione, di manutenzione, valorizzazione e di gestione dell’opera, oltre 
che di efficacia sotto 
il profilo dell’erogazione dei servizi previsti, in termini di qualità, funzionalità ed integrazione delle 
diverse componenti impiantistiche. I concorrenti che, a dimostrazione delle proprie capacità professionali, presentino 
al massimo numero due progetti, anche non appartenenti alla stessa classe e categoria, ma che siano similari e 
strumentali alla prestazione dello specifico servizio avranno una valutazione migliore. 
 
Documentazione facente parte della relazione. 
Il concorrente dovrà produrre la documentazione relativa ad al massimo due interventi già svolti, scelti fra gli 
interventi qualificabili affini a quelli indicati nell’ambito dell’affidamento e che dallo stesso Operatore sia ritenuto 
maggiormente significativo della propria capacità di realizzare la prestazione richiesta sotto il profilo tecnico, ed in 
particolare: 

- Elaborato descrittivo di max n. 2 pagine (scritta su un solo lato) corredato di documenti tecnicocontabili dai quali si 
evincano le caratteristiche e gli importi dei servizi di progettazione effettivamente eseguiti (formato A4, carattere Arial 
dimensione 11 interlinea 1,5). 

- Elaborato grafico/fotografico in formato A3, massimo n. 4 pagine, contenente tutte le informazioni utili a valutare 
quanto descritto.  

 
Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato potrà non essere preso in considerazione 
dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Relazione B.1 – Valore tecnico delle soluzioni progettuali proposte e gli aspetti architettonici, funzionali e di 
minimo impatto 
Sarà valutata positivamente la redazione di proposte progettuali che ottimizzino le indicazioni riportate nel DIP messo 
a gara, elaborando le attività di progettazione architettonica, strutturale ed 
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impiantistica. 
A tal fine, la proposta progettuale deve illustrare le soluzioni tecniche e tecnologiche che si intendono perseguire al 
fine di: 

- Valorizzare l’unicità e l’identità stessa dell’intervento in funzione della sua destinazione; 
- Consentire una gestione impiantistica organica e diversificata per ambienti, in funzione delle 
- diverse attività che dovrà accogliere la nuova struttura; 
- Limitare l’impatto visivo dei sistemi impiantistici; 
- Integrare le componenti impiantistiche nell’area individuata, rendendole facilmente identificabile ma al contempo non 

invasiva. 
- Riduzione della vulnerabilità dal rischio accessi non autorizzati; 
- Miglioramento dell’accessibilità e dei percorsi interni. 

 
In particolare, si valuterà positivamente il valore delle soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano alla 
ottimizzazione del progetto funzionale, attraverso: 

- interventi architettonici, impiantistici, corpi illuminanti, pratiche volte al contenimento energetico concepiti in modo 
unitario, descrivendone le caratteristiche costruttive, i materiali e le tecnologie in relazione al conteso formale e 
figurativo delle preesistenze nel quale si andranno ad inserire; 

- la riduzione del consumo di energia e miglioramento della versatilità dei sistemi impiantistici; 
- l’ottimizzazione del benessere degli utilizzatori; 
- la riduzione dell’impatto visivo degli impianti sull’intera struttura; 
- la novità delle soluzioni proposte relative all’accessibilità e alla fruizione dei percorsi; 
- l’efficacia e la capacità di integrazione dei sistemi di dissuasione degli accessi non autorizzati. 

 
Documentazione facente parte della relazione. 
Elaborato descrittivo di max n. 4 pagine (scritta su un solo lato) corredato da grafici ed organigrammi 
tipologici, dai quali si evincano la consistenza e le caratteristiche delle soluzioni e degli interventi migliorativi 
proposti. (formato A3, carattere Arial dimensione 11 interlinea 1,5).  
Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato potrà non essere preso in 
considerazione dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Relazione B.2 - Adozione di soluzioni per minimizzare costi e tempi di manutenzione, contribuendo altresì al 
miglioramento della flessibilità d’uso della struttura; 
Saranno valutate positivamente le proposte, con cui si individuano soluzioni che consentono di ottimizzare il progetto, 
con particolare riguardo alle soluzioni per minimizzare costi e tempi di manutenzione. A tal fine, la relazione deve 
illustrare le tecniche che si intendono adottare in relazione alla qualità e all’efficacia delle misure progettuali 
finalizzate al perseguimento degli obiettivi dell’intervento ed alla versatilità d’uso futura della struttura, contribuendo 
altresì all’adozione di una gestione snella ed economicamente leggera degli spazi e delle aree esterne. 
In particolare si valuterà il valore tecnico in grado di: 
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- garantire una minimizzazione dei costi e dei tempi di manutenzione delle opere previste, che comportino una facilità di 
manutenzione delle diverse componenti, tecniche e tecnologiche, adeguate alla qualità dell’intervento richiesto; 

- l’ottimizzazione gestionale, la minimizzazione dei costi di esercizio e di manutenzione; 
- il miglioramento della flessibilità funzionale ed il livello di sicurezza di funzionamento del complesso; 
- garantire una forma di sostenibilità generalizzata, anche mediante l’utilizzo di soluzioni innovative e allo stesso tempo 

garantiste della efficacia della prestazione equivalente; 
- garantire adeguati approfondimenti relativi alle componenti impiantistiche, con particolare riferimento agli aspetti 

illuminotecnici e di prevenzione incendio, in accordo con le Linee Guida dei VVF emanate con circolare n. 3181 del 
15.03.2016. 
 

Documentazione facente parte della relazione. 
Elaborato descrittivo di max n. 4 pagine (scritta su un solo lato) corredato da grafici ed organigrammi tipologici, dai 
quali si evincano la consistenza e le caratteristiche delle soluzioni e degli interventi migliorativi proposti. (formato A3, 
carattere Arial dimensione 11 interlinea 1,5). 
Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato potrà non essere preso in 
considerazione dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Relazione B.3 - Rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM); 
Sarà valutata positivamente la redazione di proposte progettuali con cui si individuano possibili soluzioni in grado di 
dimostrare il rispetto dei criteri ambientali minimi attraverso: 

- una migliore manutenzione delle opere durante il loro ciclo di vita; 
- un miglioramento prestazionale delle tecniche e tecnologie progettuali; un adeguato monitoraggio dei consumi 

energetici. 
 

Documentazione facente parte della relazione. 
Elaborato descrittivo di max n. 2 pagine (scritta su un solo lato) corredato da grafici ed organigrammi tipologici, dai 
quali si evincano la consistenza e le caratteristiche delle soluzioni e degli interventi migliorativi proposti. (formato A3, 
carattere Arial dimensione 11 interlinea 1,5). 
Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato potrà non essere preso in 
considerazione dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Relazione B.4 - Modalità organizzative del cantiere in termini di sicurezza nella fase progettuale e di interazione 
con le aree aperte al pubblico. 
Sarà valutata positivamente una relazione che illustri le modalità e i criteri che si intendono adottare, per gli aspetti di 
coordinamento della sicurezza, nell’allestimento e nell’organizzazione del cantiere al fine dell’uso razionale degli 
spazi occupati e alla tutela della sicurezza dei lavoratori e di terzi. 
Nella proposta, il Concorrente dovrà prevedere lo sviluppo del cantiere secondo la modalità di gestione per fasi 
successive (accantieramento, viabilità, aree di deposito materiale, utilities, movimentazione dei materiali, etc.). 
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La commissione valuterà positivamente tutte le soluzioni e gli apprestamenti che garantiscono un 
efficace espletamento delle mansioni, con particolare riguardo alle modalità di controllo, all’organico da impegnare, 
alla modulistica da rendere, al fine di consentire un più agevole il rapporto con il Committente. 
Sarà valutato positivamente ogni eventuale soluzione che consenta di definire e migliorare le modalità di esecuzione 
del servizio in sede di progettazione, con riguardo, alle attività di controllo e 
sicurezza, con particolare riferimento all’utilizzo di eventuali ponteggi e/o apprestamenti in strada che possano alterare 
il flusso veicolare e pedonale presente nell’area, anche in considerazione dell’individuazione delle aree di accesso al 
cantiere. 
 
Documentazione facente parte della relazione. 
Elaborato descrittivo di max n. 2 pagine (scritta su un solo lato) corredato da grafici ed organigrammi tipologici, dai 
quali si evincano la consistenza e le caratteristiche delle soluzioni e degli interventi migliorativi proposti. (formato A3, 
carattere Arial dimensione 11 interlinea 1,5). 
Si precisa che il contenuto delle pagine/schede successive al limite massimo indicato potrà non essere preso in 
considerazione dalla Commissione ai fini della valutazione dell’offerta tecnica. 
 
Saranno ritenute più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare per più aspetti, il livello di 
specifica professionalità, affidabilità e quindi di qualità del/i concorrente/i, e di dimostrare che lo/gli stesso/i 
ha/abbiano effettuato prestazioni che, sul piano tecnologico, funzionale, organizzativo rispondono meglio agli obiettivi 
che la stazione appaltante persegue. 
 
Modalità di valutazione dell’offerta tecnica (elementi di valutazione qualitativa) 
Media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari: i coefficienti, variabili tra 0 (zero) e 1 
(uno), da assegnare a ciascun criterio avente natura qualitativa, saranno determinati: 
 
1. mediante l’attribuzione discrezionale da parte di ciascun commissario del coefficiente sulla base dei criteri 
metodologici specificati nel disciplinare (Busta B – Documentazione Tecnica) e sulla base di una valutazione graduata 
sulla seguente scala di giudizio: 
 
GIUDIZIO COEFFICIENTE DESCRIZIONE DEL GIUDIZIO 
Ottimo Da 0,81 a 1,00 Il parametro preso in esame viene giudicato eccellente. Risulta del tutto aderente 

alle aspettative della S.A. e alle potenzialità medie dei professionisti di 
riferimento operanti sul mercato. La sua presentazione è più che esaustiva ed ogni 
punto di interesse viene illustrato con puntualità e dovizia di particolari utili ed 
efficaci in rapporto alla natura del parametro considerato. Le relazioni illustrano 
con efficacia le potenzialità del candidato ed evidenziano le eccellenti 
caratteristiche di offerta prestazionale.  
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Distinto Da 0,61 a 0,80 Trattazione completa dei temi richiesti, con buona rispondenza degli elementi 
costitutivi dell’offerta alle esigenze della S.A. e buona efficienza e efficacia della 
proposta rispetto al tema costituente il parametro oggetto di valutazione rispetto 
ad alternative desunte dal mercato di riferimento. I Vantaggi e i benefici 
conseguibili dalla S.A. risultano chiari, analitici me significativi. 

Buono Da 0,41 a 0,60 Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, non del tutto 
completa, rispetto alle esigenze delle Stazione Appaltante, contraddistinta da una 
discreta efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il 
parametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative desunte dal mercato di 
riferimento. I vantaggi conseguibili dalla S.A. non risultano completamente 
chiari, in massima parte analitici ma comunque relativamente significativi. 

Discreto Da 0,21 a 0,40 Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non del tutto rispondente 
o adeguata alle esigenze della Stazione Appaltante contraddistinta da una 
sufficiente efficienza e/o efficacia della proposta rispetto il tema costituente il 
parametro oggetto di valutazione rispetto ad alternative possibili desunte dal 
mercato. I vantaggi e/o benefici conseguibili dalla S. A. non risultano 
completamente chiari, in massima parte analitici ma comunque relativamente 
significativi. 

Sufficiente / 
insufficiente 

Da 0,01 a 0,20 Trattazione che va da non valutabile (in quanto i concorrenti offrono una 
prestazione corrispondente al minimo richiesto dal Capitolato d’Oneri, senza 
alcuna proposta migliorativa rispetto a quanto già richiesto, o nel caso non 
presentino alcuna proposta) a appena sufficiente (con descrizioni lacunose che 
denotano scarsa rispondenza della proposta rispetto il tema costituente il 
parametro oggetto di valutazione). 

  
2. determinando la media dei coefficienti espressi da tutti i commissari su ciascun criterio; 
3. attribuendo il coefficiente 1,00 (uno/00) al valore medio massimo, riferito al criterio considerato, e proporzionando 
linearmente a tale media massima gli altri valori medi delle altre offerte. 
Descrizioni non concrete e vaghe sono suscettibili di avere punteggi nulli. 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i vari elementi di valutazione, se nessun concorrente ottiene per il singolo 
criterio di cui sopra il punteggio pari al peso complessivo assegnato allo stesso, è effettuata la c.d. “riparametrazione”, 
assegnando al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto il massimo punteggio previsto e alle altre offerte un 
punteggio proporzionale decrescente. Ne consegue che la riparametrazione dei punteggi sarà eseguita a tutti i livelli di 
valutazione. 
Pertanto sarà operata la riparametrazione di ciascuno di essi, assegnando il massimo del punteggio previsto per il 
singolo criterio alla migliore offerta riferita allo specifico criterio e riparametrando proporzionalmente i punteggi delle 
altre offerte.  

Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di aggiudicazione 
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dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie ed eventualmente supportate da specifiche 
penali. La loro mancata attuazione costituirà comunque grave inadempimento contrattuale per il cui verificarsi la 
SABAP-CH-PE potrà procedere alla risoluzione in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese. 
 
Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede di offerta devono intendersi finite, funzionanti, collaudabili, 
comprese e remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per la loro attuazione, possa essere richiesto alla 
Stazione Appaltante alcun prezzo o compenso aggiuntivo. 
 
Modalità di valutazione dell’offerta economica (valutazione quantitativa – Prezzo offerto) 
Per la valutazione dell’offerta economica viene utilizzato il metodo “bilineare” per l’attribuzione del punteggio dei 
criteri di natura quantitativa sulla base della seguente formula matematica: 
Ci (per Ai <= A soglia) = X (Ai /A soglia) 
Ci (per Ai > A soglia) = X + (1,00 – X) [(Ai – A soglia) / (A max – A soglia)] 
 
Dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo; 
A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti; 
X = 0,90 
A max = valore del ribasso più conveniente 
 
Nell’ambito delle procedure MePA, la formula è denominata “Lineare spezzata sulla media (Interdipendente)” ed è 
stata scelta in quanto premiante dell’offerta tecnica rispetto a quella economica. 
 
SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 
Apertura della “BUSTA A” – Verifica documentazione amministrativa 
Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e l’immodificabilità delle offerte presentate 
è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità nei log di sistema di 
tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara non prevede sedute pubbliche per l’apertura delle 
buste telematiche costituenti le offerte (tranne nei casi previsti al punto SOCCORSO ISTRUTTORIO). I concorrenti 
riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara.  
La procedura di aggiudicazione della RDO si svolge attraverso il percorso obbligato previsto dal sistema di 
negoziazione MePA, di seguito sinteticamente riportato: 
1. apertura delle buste “Documentazione” relative alle offerte telematiche degli operatori economici partecipanti;  
2. verifica della completezza della documentazione presentata; 
3. verifica della conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto dagli atti di gara; 
4.  attivazione (eventuale) della procedura di soccorso istruttorio di cui al punto SOCCORSO ISTRUTTORIO del 
presente disciplinare, ai fini dell’ammissione/esclusione degli stessi, nonché dell’adozione del relativo provvedimento 
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a cura della Stazione Appaltante. 
 
La documentazione amministrativa sarà esaminata da un Seggio di gara ovvero dalla Commissione giudicatrice 
qualora già costituita. 
 
Il provvedimento che determina le ammissioni/esclusioni dalla procedura di affidamento sarà comunicato ai 
concorrenti entro 5 giorni dall’adozione, con le modalità di cui all’art. 76, comma 2-bis del Codice. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 
 
Commissione giudicatrice 
La Commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 
composta da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del 
d.lgs. n. 50/2016. 
La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e 
fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” la 
composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 
 
Apertura della “BUSTA B” e della “BUSTA C” – Valutazione delle offerte tecniche ed economiche. 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la procedura di aggiudicazione prosegue 
secondo il percorso obbligato previsto dal sistema di negoziazione MePA di seguito sinteticamente riportato: 
1. apertura delle buste “Offerte tecniche” dei concorrenti ammessi e verifica della presenza dei documenti 
richiesti dagli atti di gara;  
2. esame e valutazione delle offerte tecniche con assegnazione dei relativi punteggi secondo le modalità riportate 
nel disciplinare di gara; 
3. riparametrazione delle offerte; 
4. apertura delle offerte economiche dei concorrenti ammessi e valutazione delle stesse; 
6. formazione della graduatoria; 
7. Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre: 
7.1. calcolo della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. n. 50/2016 e individuazione di eventuali offerte 
anomale; 
7.2. nel caso di offerte anomale 
7.2.1. valutazione da parte del RUP della congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte potenzialmente 
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anomale secondo la disciplina di cui all’art. 97 del Codice;  
7.2.2. concluse le operazioni di verifica e comunicate le eventuali esclusioni, formulazione della proposta di 
aggiudicazione in favore della migliore offerta risultata congrua; 
7.2.3. aggiudicazione della gara; 
7.3. nel caso non vi siano offerte anomale 
7.3.1. formulazione della proposta di aggiudicazione in favore della migliore offerta; 
7.3.2. verifica da parte del RUP dei costi della manodopera di cui all’art. 95, comma 10 del Codice, qualora non si 
ricada nelle ipotesi di esclusione previste dalla stessa norma.  
7.3.3. concluse le operazioni e comunicate le eventuali esclusioni, aggiudicazione della gara; 
8. nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a tre 
8.1. formulazione della proposta di aggiudicazione in favore della migliore offerta; 
8.2. verifica da parte del RUP dei costi della manodopera di cui all’art. 95, comma 10 del Codice, qualora non si 
ricada nelle ipotesi di esclusione previste dalla stessa norma.  
8.3.  concluse le operazioni e comunicate le eventuali esclusioni, aggiudicazione della gara. 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e l’immodificabilità delle offerte presentate 
è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla completa tracciabilità nei log di sistema di 
tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente procedura di gara non prevede sedute pubbliche per l’apertura delle 
buste telematiche costituenti le offerte. I concorrenti riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di 
gara. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti 
per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha 
ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio secondo le modalità che saranno 
successivamente comunicate. 
In qualsiasi fase delle operazioni di gara, il Punto ordinante/Seggio di gara/Commissione giudicatrice procederà a 
comunicare, tempestivamente al RUP – ai sensi e per gli effetti dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice – i casi di 
esclusione da disporre per:  
mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il 
prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, 
lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c) del Codice, in quanto sussistenti gli 
estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 
Si precisa che i requisiti di sicurezza previsti sul Portale MePA non consentono l’apertura delle offerte tecniche se non 
è prima terminata la fase di valutazione di tutti i documenti amministrativi inviati dalle imprese concorrenti. 
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Allo stesso modo il sistema non consente l’apertura delle offerte economiche se non è prima terminata la fase di 
valutazione delle offerte tecniche presentate dalle imprese concorrenti. 
 
Verifica di anomalia delle offerte 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, valuta 
la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede 
con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non 
anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte 
anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della Commissione giudicatrice – ove richiesto –, esamina in seduta riservata le spiegazioni 
fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 
orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli artt. 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame 
degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del punto successivo 
del presente disciplinare. 
 
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL COTRATTO 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
Il provvedimento di aggiudicazione sarà adottato sulla base delle risultanze della procedura di gara.  
 
All’esito positivo delle verifiche sul possesso dei requisiti di partecipazione si addiverrà alla stipula del contratto, 
mediante scrittura privata con firma digitale del legale rappresentante. 
Come stabilito dall’art. 32, comma 10, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 non si applica il termine dilatorio di stand still di 
35 giorni per la stipula del contratto. 
 
Elementi essenziali del contratto – gli elementi essenziali del contratto sono i seguenti: 

o Oggetto dell’appalto: Redazione del progetto di restauro definitivo ed esecutivo relativamente ai lavori 
“LANCIANO (CH) – CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE – VERIFICA DEL RISCHIO SISMICO, 
RIDUZIONE DELLA VULNERABILITA’, RESTAURO”; 

o Importo dell’appalto: l’importo a base di appalto in affidamento è di euro 125.351,85 al netto di cassa, oltre 
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IVA di legge; 
o Documenti che fanno parte del contratto e discordanze: la presente lettera di invito/disciplinare, il 

Capitolato d’Oneri, le garanzie prestate, l’offerta del concorrente affidatario ivi comprese le migliorie 
proposte, fanno parte integrante e sostanziale del contratto anche se non materialmente allegati; qualora uno 
stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’appaltatore ne farà 
immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica; 
diversamente saranno preminenti le disposizioni contenute nel contratto; 

o Risoluzione e recesso dal contratto: al presente contratto si applicano le disposizioni previste dagli artt. 108 
e 109 del Codice; la carenza del possesso dei requisiti prescritti dall’art. 80 del d.lgs. n. 50 del 2016, accertati 
anche durante l’esecuzione del contratto, è motivo di risoluzione dello stesso. Il mancato utilizzo del bonifico 
bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
costituisce causa di risoluzione del contratto. Il mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini 
stabiliti dal presente disciplinare, costituisce causa di risoluzione del contratto. Nel caso le prestazioni non 
siano eseguite nel rispetto del presente contratto, ai sensi dell’art. 1454 del Codice Civile, la SABAP-CH-PE 
assegnerà un termine di 15 (quindici) giorni entro il quale il Contraente dovrà conformarsi alle condizioni 
previste nel medesimo. In caso di mancato rispetto del predetto termine, i sensi del medesimo art. 1454, il 
contratto verrà risolto di diritto, salvo in ogni caso il risarcimento del danno; 

o Garanzia definitiva: prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire apposita garanzia 
definitiva, a norma dell’art. 103 del d.lgs. n. 50 del 2016. La garanzia può essere costituita in contanti, come 
previsto nell’art. 93 del Codice dei contratti pubblici o con garanzia fideiussoria purché contenga la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, preveda l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta 
della stazione appaltante. Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva. 
L’importo della garanzia definitiva può essere ridotto, a norma dell’art. 93, comma 7 del d.lgs. n. 50/2016. Per 
fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà presentare fotocopia autentica della documentazione prevista nel 
citato comma 7, ovvero dovrà autocertificare il possesso dei requisiti prescritti per poter fruire delle suddette 
riduzioni.  
Le spese per imposta di bollo sono a carico esclusivo dell’operatore contraente, il quale dovrà corrispondere 
l’importo di € 16,00 ogni 4 facciate del documento di stipula del contratto, o frazione di esso. L’importo esatto 
verrà quantificato e comunicato solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto.  

o Durata delle prestazioni: La durata delle prestazioni viene fissata in 60 (sessanta) giorni consecutivi e di 
calendario, decorrenti dalla sottoscrizione del contratto medesimo; 

o Penali: Per ogni violazione degli obblighi derivanti dalla presente richiesta di offerta/disciplinare e per ogni 
caso di carente, tardiva o incompleta esecuzione della prestazione, la stazione appaltante, fatto salvo ogni 
risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare all’affidatario delle penali pari all’ 1 (uno) per 
mille del valore del contratto, sino al 10% di detto valore netto contrattuale. L’eventuale applicazione delle 
penali non esime l’affidatario dalle eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità 
dei prodotti forniti. 
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o Anticipazioni e pagamenti: ai sensi degli artt. 207 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, c.d. “Cura 
Italia”, e 35, comma 18, del d.lgs. n. 50 del 2016, l’appaltatore ha diritto ad una anticipazione nella misura del 
30% dell’importo contrattuale da liquidare entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione, 
subordinato però alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all’anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. L’appaltatore ha diritto ai seguenti 
pagamenti in acconto in corso d’opera: 
25% a seguito dell’approvazione da parte del RUP degli elaborati progettuali, conseguente all’ottenimento 
delle autorizzazioni degli enti competenti richieste a norma di legge, previo avvenuto rimborso, da parte 
dell’Appaltatore, delle spese eventualmente necessarie; 
25% all’esito positivo della verifica e della validazione da parte del RUP degli stessi elaborati progettuali, 
eventualmente integrati; 
20% (saldo) verrà corrisposto in maniera proporzionale agli stati di avanzamento dei lavori appaltati; 

 
Ai fini della stipula del contratto, si provvederà – anche contestualmente - ad assolvere agli obblighi di trasparenza, 
effettuare le pubblicazioni previste per legge nonché ad inoltrare le comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. a) 
del d.lgs. n. 50/2016. 
 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla 
segnalazione all’ANAC. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto 
nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
 
Si provvederà, inoltre, a richiedere all’operatore economico aggiudicatario la presentazione, entro il termine di giorni 
10 e con le modalità che saranno comunicate, la documentazione necessaria al perfezionamento del contratto, e 
precisamente: 
Dichiarazione completa di codice IBAN indicante il conto dedicato, sul quale sarà accreditato il corrispettivo, ai sensi 
dell’art. della legge n. 136/2010;  
Dichiarazione indicante le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto dedicato, ai sensi 
dell’art. 3 della legge n. 136/2010; 
(in caso di ATI): atto di costituzione dell’associazione temporanea di imprese completo di mandato collettivo speciale 
con rappresentanza all’impresa capogruppo; tale mandato deve contenere espressamente il riferimento all’art. 48 del 
d.lgs. n. 50/2016 riportandone le relative prescrizioni e deve risultare da scrittura privata autenticata notarile; 
(in caso di consorzi/associazioni): atto costitutivo, statuto, libro soci e ogni altra documentazione (es. delibere di 
integrazione) dai quali devono risultare espressamente i nominativi dei soggetti che ricoprono cariche sociali, completi 
di data e luogo di nascita e codice fiscale, nonché la composizione societaria con relativa quota; 
dichiarazione a firma del titolare (o di persona munita dei necessari poteri) indicante il nominativo del responsabile 
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operativo; 
polizza per responsabilità civile professionale che copra i rischi derivanti da errori o omissioni nella redazione del 
progetto esecutivo o definitivo che determinano a carico della SABAP-CH-PE nuove spese di progettazione e/o 
maggiori costi. 
 
Si precisa che nell’ipotesi in cui l’aggiudicatario non presenti la documentazione richiesta si procederà alla decadenza 
dell’aggiudicazione nonché ad applicare le sanzioni previste per legge tenuto conto anche di quanto previsto dall’art. 
80, comma 12 del Codice. 
 
ACCESSO AGLI ATTI E RICORSI 
L’accesso agli atti è disciplinato dall’art. 53 del d.lgs. n. 50 del 2016; 
La gestione delle richieste di accesso avverrà tenuto conto delle eventuali indicazioni fornite dal Seggio di gara o dalla 
Commissione ove costituita in merito alle parti da sottrarre all’accesso. La stazione appaltante si riserva di valutare la 
compatibilità della dichiarazione di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati, facendo presente fin 
d’ora che in caso di accesso c.d. difensivo, lo stesso verrà ritenuto prevalente rispetto alle contrapposte esigenze di 
riservatezza o di segretezza tecnico/commerciale. Si precisa che in caso di richiesta di accesso agli atti della presente 
procedura di affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi dell’art. 3 del 
d.P.R. n. 184/2006. 
 
Avverso gli atti della presente procedura è possibile presentare ricorso presso il Tribunale Amministrativo per la 
regione Abruzzo. 
 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’operatore economico è tenuto a dare attuazione alle disposizioni di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari. 
Nello specifico è tenuto a: 

a) Utilizzare per tutta la durata del presente appalto uno o più conti correnti accesi presso anche o presso la 
società Poste Italiane SpA dedicati, anche non in via esclusiva, alla commessa oggetto del presente 
disciplinare dandone comunicazione alla stazione appaltante; 

b) Eseguire tutti i movimenti finanziari inerenti e conseguenti all’esecuzione del presente appalto garantendone 
la registrazione sul conto corrente dedicato, utilizzando esclusivamente lo strumento del bonifico bancario o 
postale ovvero mezzi di pagamento idonei ad assicurare la tracciabilità delle transazioni; 

c) Assicurare che ciascuna transazione riporti il codice identificativo della gara (C.I.G.); 
d) Comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti dedicati, gli estremi 

identificativi degli stessi, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.  
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI - RISERVATEZZA 
I dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 13 della legge 196/2003e smi, esclusivamente nell’ambito della presente 
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procedura di gara. 
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori della scrivente Soprintendenza implicati nel 
procedimento. Inoltre, potranno essere comunicati a: 
i concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del decreto legislativo n. 50 del 
2016 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti 
pubblici, gli organi dell’Autorità Giudiziaria. Al di fuori delle suddette ipotesi, i dati non saranno comunicati a terzi, 
né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea. 
 
il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e all’espletamento di 
tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del 
procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 
 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
L’autorità amministrativa competente per eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti all’aggiudicazione dell’appalto è il 
TAR dell’Abruzzo. Eventuali ricorsi devono essere presentati entro 30 giorni al Tribunale amministrativo regionale.  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di CHIETI, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.  
 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Rosaria Mencarelli 

 
Allegati: 
Allegato A – Istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative; 
Allegato B – DGUE nei formati PDF e XML; 
Allegato C – Dichiarazione Ausiliara 
Allegato D – Dichiarazione Ausiliata 
Allegato E – Dichiarazione RTI già costituita e costituenda 
Allegato F – Offerta Economica 
Allegato G – Capitolato d’Oneri 
Allegato H – Calcolo compenso professionale 
Allegato I – Modulo per attestazione avvenuto sopralluogo 
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